Il giorno lunedì 22 febbraio 2007, alle ore 16, nell'aula 4 della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunita la Commissione Paritetica allargata e Riesame Corso di Studi per discutere sul seguente:

Ordine del Giorno:

1. Proposte eventuali di accorpamenti laurea triennale e specialistica;
2. Contenuti teorico-pratici delle due eventuali lauree specialistiche e loro differenziazione;
3. Varie ed eventuali.

Presenti: 11 (8 afferenti al CC). Giustificati: 1.

Docenti presenti: Piero Addis, Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Vincenza Figus, Giovanni Floris, Pierfranco Lattanzi, Alberto Marini, Elisabetta Marini, Valeria Nurchi, Laura Rundeddu, Susanna Salvadori, Carlo Spano.

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla.

Giustificati: Pierpaolo Arru.

Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da

segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1. Proposte eventuali di accorpamenti laurea triennale e specialistica
Il prof. Floris dà avvio alla riunione e comunica che il verbale della riunione del 15 gennaio 2007 è pubblicato in rete alla voce Documenti e modulistica / Commissione paritetica allargata.

Il prof. Floris ricorda quindi che il rettore ha richiesto, con lettera del 9/2/2007, prot. 3086, la razionalizzazione dell'offerta formativa per l'A.A. 2007/2008, e ha in particolare sollecitato l’accorpamento dei corsi con un basso numero di CFU. La richiesta è coerente con le indicazioni della legge di probabile prossima approvazione sulla didattica universitaria, che indicherebbe un numero massimo di corsi pari a 20 nella laurea triennale e pari a 12 nella laurea specialistica. 

Illustra quindi alcune ipotesi di accorpamento, già inoltrate a tutti i docenti del CdS per e mail, ricordando che gli eventuali cambiamenti dovranno prevedere una adeguazione degli orari in modo da far rientrare i corsi nello stesso anno, senza tuttavia sbilanciare troppo il numero di crediti per anno. 

Laurea triennale:

Istituzioni di Matematiche (5 CFU) + Programmi informatici e metodi matematici (3 CFU) = 8 CFU

Fisiologia generale (6 CFU) + Biochimica (3 CFU) = 9 CFU

Geografia (5+1 CFU) + Cartografia tematica (2+1 CFU) = 7+2 CFU

Laurea specialistica:

1° Percorso:

Complementi di geologia (3 CFU) + Geologia marina applicata alle coste (5 CFU) = 8 CFU

2° Percorso:

Laboratorio di Entomologia e Parassitologia (4 CFU) + Laboratorio di biologia e conservazione della fauna selvatica (3 CFU) = 7 CFU

3° Percorso:

Laboratorio di Paleoantropologia (3 CFU) + Laboratorio paleobiologico (6 CFU) = 9 CFU (di cui 6 BIO/08 e 3 GEO/01).

Il prof. Floris comunica inoltre di avere già ricevuto alcuni pareri dai docenti responsabili dei corsi e che in base a tali osservazioni gli unici accorpamenti possibili sembrano essere Istituzioni di Matematiche + Programmi informatici e metodi matematici, purché nel titolo resti il termine “Istituzioni di Matematiche” e Laboratorio di Paleoantropologia + Laboratorio paleobiologico. Riguardo alla Fisiologia generale con la Biochimica non sono pervenuti pareri definitivi. 

Nasce una discussione a cui partecipano i docenti Salvadori, Spano, Nurchi, Figus, Bocchieri, Lattanzi, Caboi e E.Marini. Si suggerisce che la denominazione dell’eventuale corso accorpato di matematica e informatica sia: Istituzioni di Matematiche, con elementi di programmi informatici e metodi matematici.

La prof. Salvadori e la dr. Figus ribadiscono la propria contrarietà ad accorpare i corsi del settore zoologico. La prof. Salvadori dichiara inoltre di essere contraria agli accorpamenti in genere, in quanto non ritiene che nel nostro CdS siano necessari (non abbiamo moduli con meno di 3 CFU) e non crede che siano utili alla didattica. Suggerisce quindi di non fare nessun accorpamento e che solo nel caso questo sia assolutamente necessario procedere con i due accorpamenti che appaiono possibili. 

Anche il prof. Spano è scettico sull’utilità degli accorpamenti e qualora debbano essere fatti non dovranno essere considerati come base di discussione per la ristrutturazione del CdS. Un maggiore problema didattico risiede nell’eccesso di programmi che assegnano certi docenti per un numero anche ridotto di CFU.

Il prof. Bocchieri ritiene che i corsi accorpati siano spesso eterogenei e che quindi gli studenti possano avere problemi.

Il prof. Lattanzi fa notare che il CdS già da tempo ha adottato la strategia degli accorpamenti e ritiene che i nuovi accorpamenti proposti siano da realizzare solo nel caso che sia espressamente richiesto. Sottolinea inoltre l’importanza della corrispondenza tra programmi e numero di crediti, che gli risulta non sempre soddisfatta. 

Il prof. Caboi sollecita il CdS a fare un controllo sul problema.

La prof. E.Marini ricorda che era stata a suo tempo nominata una commissione con lo scopo specifico di valutare la corrispondenza tra CFU e programmi, oltre che la non sovrapposizione tra programmi. La Commissione non si è mai riunita e probabilmente non è il caso di attivarla in questa fase di ristrutturazione. Sarà peraltro necessario il suo operato al momento dell’attivazione dei nuovi CdS.

Il prof. Floris ricorda che gli accorpamenti servono anche per avvicinarsi al numero di corsi (20 e 12) richiesti dalle nuove leggi. Riassume tuttavia la scelta della Commissione di operare solo considerando i due accorpamenti indicati in precedenza e solo qualora sia necessario farlo perché richiesto dagli organi centrali di Ateneo.

I presenti approvano all’unanimità.

2. Contenuti teorico-pratici delle due eventuali lauree specialistiche e loro differenziazione 

Il prof. Floris illustra un prospetto dei CdS di lauree specialistiche delle Classi 68/S e 82/S negli Atenei italiani, predisposto sulla base di una ricerca effettuata dalla dr. Rundeddu. Illustra inoltre una bozza di descrizione del profilo culturale e professionale dei laureati nelle lauree magistrali LM75 (ex82/S) e LM60 (ex 68/S), realizzato sulla base delle declaratorie delle classi di laurea allegate al Decreto 22 ottobre 2004, n.270.

Entrambi i documenti sono stati inviati in precedenza a tutti i membri della Commissione e sono online sul sito del CdS, alla voce Documenti e modulistica / Commissione paritetica allargata.

Mostra quindi la proposta di possibili lauree specialistiche e di curricula riportata di seguito.

[image: image1.emf]Biodiversita' e Conservazione della Natura, o

Conservazione e Gestione del Patrimonio Naturale, o

Rilevatore di Ambienti Naturali

Museologia scientifica 

Didattica e Divulgazione Naturalistica

Scienze Ambientali Gestione degli ecosistemi marini,

o Scienze Ambientali Marine

Gestione degli ecosistemi terrestri,

o Scienze Ambientali terrestri

Analisi degli Impatti Ecotossicologici, o

Valutazione di Rischio ambientale

Università di Cagliari Scienze Naturali


I presenti dichiarano che la proposta è interessante ed è una buona base per la discussione. 

Il prof. Spano raccomanda di non decidere al momento niente di definitivo e propone di accorpare gli indirizzi di Museologia scientifica e Didattica e Divulgazione naturalistica. Propone anche di chiamare i percorsi delle Scienze ambientali: Scienze ambientali marine e Scienze ambientali terrestri.

I presenti si dichiarano d’accordo e si suggerisce di denominare il curriculum: Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica.

Il rappresentante degli studenti Walter Brambilla suggerisce di adottare il termine Gestione per il percorso naturalistico, al fine di differenziarlo da altri CdS dell’Ateneo e per le Scienze ambientali propone di orientarsi sulle zone umide, per differenziarsi dalla LS di Biologia marina. Potrebbe essere Scienze ambientali acquatiche. 

Il prof. Bocchieri chiede che venga mantenuto il termine biodiversità nel nome del percorso, che quindi diverrebbe: Gestione del patrimonio naturale e della biodiversità.

Il prof. Lattanzi propone di ridurre a due anche i percorsi di Scienze ambientali e raccomanda i presenti di strutturare le proposte in considerazione delle forze effettivamente disponibili.

Il prof. Floris suggerisce di procedere in modo che ognuno si occupi di fare proposte su percorsi diversi e chiede ad alcune persone di incaricarsi del lavoro. Il prof. Lattanzi, il prof. Spano, la prof. Salvadori, il prof. Bocchieri, la prof. Nurchi si rendono disponibili e potranno consultarsi con il prof. Floris, la prof. E.Marini e la dr. Rundeddu, che finora si sono occupati dei vari aspetti della riforma.

3. Varie ed eventuali
Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta ha termine alle ore 17,30.

Il Presidente 





Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 




Prof. Elisabetta Marini
